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Padova ail" Ufficio del Giornale - , 
» a domicìHo , . . . . , 

Por tutta lUilia tramo dì posta , > 
Per l'(isiero le ajipsè il posta in più. 
l pa^itìììeMi poaìicipiàiì si conteggiano per trinicslre, 

ìiV. â Htota/iiMit ni ricavano t 
Padova airUflldo i'Ammiuitìlrazione del Cìonule; Via del Servi N, i063 

SI PtrBBLICA MATTIM E SI^A 
di tutti i giorni 

* " " • •• I • * ! -

Numero separato centesimi 5. 
Numero arretrato ceutesìrai 10. 

PREZZO BEILK INSERZIOJSI 
(PAGAKIHTO AHTICli'ATO) 

Itiacriioni ili avvisi tanto ufficiali che privato in quarta'pagina cent. 21) 
la linea o sniizio di intlore 42 cnralterc teatino. > 

Articoli coniunii.uli centt>simi 70 la linea. 
Non si lifin-conto'degli artìcoli anonimi, e si respingono le lettere non 

•affr. ' incafe. - , ,• * •> 

I niano.scriUi nndio non pubblicali non si restituiscono. 

Ajsmo XI POLITICO-QUOTIDIANO ; ow iVHNo s:i 
- . • ^ -

l 0, 

1̂ ' 

Noi C! presentiamo per Vundecima anno ai nostri lettori senza parole di affettata naodestia, e senza promesse affettate; 
le prime d'ordinario fanno velo nfla vanirà» meriÉro noi non ne abbiamo a/cuna;' le seconde ci esporrebt?ero al pericolo ài 
venir meno ali* aspettazione, del pubblico, e di alienarci quel favore che cì ha sempre, accordato; ^ 

L'anzianità che contiamo ò già per so stessa un titolo a farci tener alta la testa, poiché suj 

pace, senza uscire dalle modeste proporzioni della sua prima comparsa: se invece, incontrando sempre nuovi sa-
0 abbiamo suecèssivamento migliorato, so v'introduciamo anche qucst'anno altri miglioramenti, e ne accresciamo 

ppone fra lettori e giornale 
una corrente di simpatia, ed una omogeneità di princìpii, cui ci siamo mantenuti cóstaiitemeute fedeli, e che saranno come 
per Io passato, la nostra guida anche in avvenire. ' ." 

A questa simpatia, e non alia veste ufflziale, che, secondo alcuni, ci procura il fresco d'^estate, ci difende ali* inverno 
dai rigori del freddo, e ci fa trovare ogni mattina nella pentola la pollastra di Enrico IV, a questa simpatia noi dobbiamo 
la prosperità del nostro giornale, il suo jìrogressivo incremento. 

Se la cuccagna ufficiale fosse f elemento di vita dei Giornale di Padova nessuno gii avrebbe impediio di papparsela 
in santa 
orifizii, lo auuiairio sugeesHivuinonT,o iiiii^iioraio, sts v m^Tonuciamo anone quo 
il formato, ciò significa, per chi vuol capirlo, che il nostro periodico trovò in sé stesso, nella onestà della sua condotta, 
nell'indole de* suoi scrittori, gli elementi per allargare la sua sfera i\ rapporti, e per assicurarsi sempre più il puiìibiico 
favore.' 

Al notevole aumento del formato, del quale l'uffizio di amministrazione ha già dato l'annunzio,'procureremo di far 
corrispondere da p;irte nostra quelle novità e quelle migliorie di redazione, seni^a le quali tutto si ridurrebbe al meccanico 
allargamento dello spazio con inutile spreco di carta è d'inchiostro; e fedeli sempre ai programma defì'brc^ine coffa, l̂'Se '̂fà, 
intorno al quale non abbiamo bisogno di spendere paroie, faremo il possibile perchè il Giornale di Padova riesca sempre 

'p i l i variato e più.gradito ai lettori. , * 
Attesoché in un ambiente pt-ovinciale, per quanto rispettabile, la grande politica non può esser fatta, e non è che il 

contrnccoipd di un influsso più lontano, ce no occuperemo con molta parsimonia, lasciandone parte deif incarico ai nostri 
corrispondenti, con riserva però di trattare noi stessi le questioni tutte le volte che ci paresse; necessario. Al qoal uopo ci 
siamo assicurati per l'anno entrante, oltre alla corrispondenza ordinaria da Eoma, un corso di Lettere Parlamentari, affinchè 
i lettori del Giornale di Padova possano seguire cronologicamente i lavori legislativi, e farsi anche un'idèa dell'opera dei 
loro rappresentanti. 

4 

de' suoi 
e che 

primarie citta italiane, e dalle capitan a l'juropa, non oaaanao a spese per tenere i nostri lettori p 
G Ì ' interessi che abbiamo col porto più vicino, e i tanti vincoli di tradizioni, di simpatia con "Venezia, rendevano, j)iù 

che utile,' necessario tener a giorno i lettori del commercio di quella città, del suo sviluppo intellettuale e morale, d"' "•''^' 
lavoH marittimi, delle sue industrie; perciò ci siamo procurate delle Lettere Veneziane, che sono g i à ' i n còrso, 
continueranno anche,in seguito. . 

Un giornale non servirebbe pienamente al suo scopo, se non cercasse di temprare Faridità della parte politica col-
r amena letter.itura ; perciò il GiornaU di Padooa, oltre al romanzo, che ora è iu eorso di appendice, offre per l 'anno 
venturo ai suoi lettori due romanzi originali del sig. Michele O^erti: essi portano per t i tolò: 

^% 

FLORA 
Hoaianzo coiitempoi'aneo I 

Un nostro amico carissimo si prese per noi la cura 
della traduzione dal tedesco di altro Romanzo intitolato ; 

UOSA DELLA CORTE 
del quale anzi coniincìeremo la pnbblieazione ìn appendice fino da sabbato, 1° gennaio p.'v. 

Alle questioni d'interesse locale Q provinciale dedicheremo d'ora innanzi specialissima cura, e le sedute dei Consigli 
avranno sempre un posto di ph^ferenza. 

La Cronaca cittadina comprenderà come il solito tutte lo notizie relative ai fatti più iraportaoti delia giornata, t ra
scurando i pettegolezzi, cercando sopratutto d'infondere il rispetto allo leggi, e alla libertà uera, distinguendola da quella 
caniuffata, 

L* Università, tutti gli stabilimenti d'istruzione e di educazione, e tutti gli altri istituti che si propongono fini lode
voli, e particolarmente dedicati al bene sociale, troveranno nel Giornale di Padova un organo volonteroso e sempre 
pronto a tutelare i loro -interessi. ^ , , , 

La Cronaca giudiziaria, nel limite concesso dalle leggi, sarà continuata con regolari ed ampie relazioni: le belle arti, 
i teatri, le notizie di borsa e commerciali, nulla fiualmente sarà trascurato, affinchè il Giornale di Padova possa soddi
sfare ai desifleri svariati di ogni classe di cittatlini. •-•, "" „ * 

Con questo scopo, e colla sincera promessa d'impiegare tutti glì sforzi per raggiungerlo, speriamo dai lettori quel 
sostegno, ohe oi hanno sempre accordato, e clie sarà il nostro più ambito compenso. LA DIREZIOI^E 

# • ' „ •" . " '• ' • • , • ^ • 

Il Giornale di Padova rinnovò colla Ditta Trevos di Milano il patto che assicui'a uU vantaggio sensibile agli Associati anclio per quest'anno. 
Clù gi 938oeia ptìf fiuterà aunata al Giornale di Padova, o alla 

ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
"^ 

ricovera quost'ultima al prezzo dì favore di it. L. 8ft In luogo di h. sèà, suo prezzo ordinario di abbouauionto. 

PREZZI D'ASSOCIASIONE 
C o n niLlJSTRAZIOM lULIANA 
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Padova all'Ufficio, . . . . . . . L, 
L̂  

a domicìlio 

Pel ) egno 

anno 

38 
42 
44 

Senza ILUlSTliiZlOl 
anno sam. 

^ 

Padova all' Umcio L, 

id. a domicilio » 

• Pei Kegno > 

18 
22 
84 

9.50 
l i 50 
12.50 
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DISPACCI DELL& ROTTE 
(Agenzia Stcfn-ai) 

5 

ROMA, 2. — La LihertàC^dcen-
nando alle parole colle quali il Re 
rispose ngU ^tuguri (hlV esercì io, no-
tava che le parole reali furono inter
pretate da taluno come allusive a 
prossimi gravi eventi e da altri come 
il liiìguaggio abituala che il He tiene 
cos'esercito. 

Il Fan/w/i^adice che è iraposaibile 
dare alle parole del Re una inter-
pretazionq in senso beUiccso. Il Re 
î ingraziò degli auguri e disse che 
vedeva yon compiacenza i progressi 
delTesercito, al quale augurava glo
ria ed onore ed aveva fede che se 
qualche nuovo fatto he avesse pre-
sentala Voccmhne.r(esercito avrebbe 
corrisposto alla fiducia del paese. 

— ITI jrm - T LH i^L-it rf -r 

DIAllIO POLITICO 

Notizie particolari da Roma ci 
confermano che il ricevimento fatto 
da S, M. il Re ai grandi Corpi dello 
Stato, per gli auguri delnuovo anno, 
fu solenne, cordialissimo, S- M. ri-

• ' • ^ 

spose agli auguri del Senato facen
do voti per la prosperità del paese 
fe per y incremento delle risolse eco
nomiche od industriali, 

. Lo parole dette dal Re alla de-
putaziono della Camera devono es
sere a quésta d'incoraggiamento a 
proseguir bene ne' suoi lavori, dei 
quali S- M- dichiarossi contenta-
. Alluse pure il Sovrano ali* in
cremento costante della prosperità 
d'Italia. 

Niente fu detto, come da guai-
6uno sì aspettava, circa la continua^ 
zione della presente sessione , o 
rapertura di una .nuova. 

Noi attendiamo di ^coiioscore il 
tosto preciso delle parole pronunziate 
dal Re d'ItaUa agli auguri! presen
tati dalla deputazione dell' esercito, 
per sapere fìno a qnai punto possa 
esser̂ ' giustificata V interpretazione, 
che vi diedero taluni di un'allusio-
ne cioè a prossimi avvenimenti. 

Da Parigi, da Berlino giungono 
pure notizie dei solenni ricevimenti 
fatti dai Capi dello Stato nella stessa 
occasione, 

L'Imperatore Guglielmo non e-
spre'sse alcuna frase, che debba es
sere particolarmenta notata air in-
fuori delle consuète felicitazioni, 
benché vi sia chi vorrebbe dare an-̂  
che al discorso dell'Imperatore Gu
glielmo in risposta ai suoi generali, 
una interpretazione bellicosa, 

A Versailles neppure venne pro
nunziato alcun discorso. 

Un giornale ìnglest^ il JOaily 
NéioSt parla dello trattative, che con
tinuano fra Lesseps ed il Kedivè 
per r anticipazione di due milioni 
di sterline da farsi da Lesseps al 
Kedivè, ma si aggiunge che nulla 
finora fu conchiuso» 

Noi non siamo certamente in caso 
né di conformare, né di smentire la 
notizia di queste trattative; credia-
njo però assai diifmile che il governo 
inglese, dopo la felice posizione dà 
esso cos! avvedutamente acquistata 
in Egitto, si lasci mettere la mano 
davanti dai^tardi venuti. Se il Ke-
div6 ha bisogno dì sterline sa dove 
trovarle senza complicare il suo stato 
finanziario con altri creditori, i quali, 
per il conflitto dei loro interessi, 

E-3JtóSH:JSEttSsa«| 

cpmprometterebbero un giorno ancho 
le sortì politiche di quél ricco paese, 

AUfl recenti assicurazioni sul pa
gamento d Î coupon il governo ot-
tomano foce mbito seguirò f neces
sari provvedimenti per mantenerle. 
1 possessori dei titoli devono essere 
tranquillizzati, saperHiìo, come cian-
nuiìzia un dÌRp^Gcio da Londra, che 
il ministero dcUe finanze del Sultapo 
ha già rimesso 150,000 lire sterline 
con tratto a vista per la parte dei 
cuponi pagabiìi in Europa. 

r 

Molti giornali francesi sono nau
seati di una gran parte della stampa 
europea, che si mostra tanto fanatica 
della Rcpublicci in Francia, procla
mando che sia U sola forma di go
verno conveniente a quel paese, Iu 
Francia si comprende benissimo lo 
scopo di questi maligni consigli. 

Troviamo a questo jproposito nel 
Consiituiionnel ; ' 

« Un foglio tl&l Belgio, d\e iì Jour
nal des Débals, e la Hèpuhlique 
A'a«faz5e hanno l'abitudine di citare 
ogni qualvolta,si tratta dì attaccare 
il s]g. Biiifet 0 i couservftton, iJ JVord 
è assai corrnr-.r.iain dolio. doriuiAluiie 
che il sig, vice-presidente del Con
siglio ha dato dell'unione degli eia* 
menti conservatori. 

F 

« Questo giornale straniero, il 
quale,— \ogìiam.i crederlo, cessò di 
essere l'orgflno delia cancelleria russa 
-^ non si limita a denigrare nei ter
mini pili violenti la politica del go
verno francese; esso osa perfino ri
volgergli delle ingiunzioni, osa chie
dergli ch'egli inteì-preti c\i egli spie
ghi i pensieri espressi (Sai sig. BufTet 
e che spiacciono al Nord. 

« Questo foglio belga dovrebbe, ss 
tale è il suo gusto, dedicarsi a re-
publi'eanizzare prima il regno del 
Belgio, che gli accorda l'ospitalità. 
Ci vuole veramente una graifde sfron
tatezza da parte di certi giornali e-
steri per farsi in casa nostra i pa-' 
ladini d'istituzioni respinte nel loro 
proprio paese, e per servire inoltre 
da organi alle cospirazioni ed agli 
intrighi delle combricole formate in 
paesi stranieri. É vero però che i 
piii colpevoli sono quei francesi i 
qiiiiii mandano di simili articoli alla ^ 
stampa estera, per riprodurli poi nei 
loro propri giornali. » 

É il giuochetto che in pìccolo ve
diamo fare anche tra noi, e che 
getta polvere negU o'cchi ai gonzi. 

LE NUOVE LEGGI GIUDIZIARIE 
„Le leggi testò promulgate sul rior 

dìnamento giudiziario non vogliono 
essere altrimenti considerate che 
quali spedienti pratici per rimettere 
in sesto l'amministrazione della giu
stizia nelle sue parti piti difettive. 
Di ciò furono persuasi i due rami 
del Parlamento, i quali può dirsi che 
a quelle leggi ^non fecero nemmeno 
gli onori d' un'ampia discussione. Ap
pariva manifesto che votando la mag
gior parte dei provvedimenti propo
sti dal governo si obbediva al con
cetto di migliorare gli ordini giudi-
ziarii rispondendo a legittimi desi
deri più volte manifestati. 

Anche la creazione Ai due Sezioni 
della Cassazione in Roma che sulla 
prima aveva incontrato forti ripu
gnanze e-̂ p r̂eva dovesse scatenare 
una furiosa tempesta, venne appro
vata senza notevoli contrasti. La 
ragione di ciò vuol̂ î cercare tanto 
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nel comuTio desiderio dì hv cessare 
uno stato di coso intollerabile, quale 
era il pro^n'es.sivo ingrossinosi davanti 
le Corti dì Cassazione di ^Napoli e 
dì Torino, di tal numoro di liti che 
non ai aveva più modo di far decì-
doro, (iug^nto nella natura del prov
vedimento stesso. Considerala la cosa 
secondo i principii astratti, l'aggiun-
gerfl alle quattro supreme Corti dì 
Cassazione giù esistt^nti, una quinta, 
egli è» come suol dirsi, fare a cat
tiva derrata malvagia giunta. Pure 
si fece da ogni parte buon viso alla 
nuova proposta».perchè tutti hanno 
scorto nelle due So/ioni romane rav
viamento pratico più aoUecìto alla 
unica magistratura suprema, o per
chè fui d'ora, mercè le attribuzioni 
largìùssinie di quelle So;̂ ionì> Vanità 
della giurisprudtìnisa ò assicurata per 
molte e importanti questioni, lo quali 
per essere attinenti al diritto pub
blico, hanno maggior necessitai di 
venir sottratte agli inconvtìnienti 
d' una disforme giurisprudenza. 

La risoluzione più pronta del pro
blema della magistratura suprema 
dipenderà in gran parte dal modo 
con cui la nuova Cassazione romana 
sarà composta e dai frutti che essa 
sarà per dare. I suoi principii sono 
ardui, imperocché essa sì apre con, 
un ingombro enorme di cause che 
le vengono rinviate dalle altre Corti 
di Cassazione, Occorre somma avve
dutezza ed energia per cansare il 
pencolo che in line dell'anno la Cas
sazione romana ai trovi nelle stesse 
condizioni in cui furono le Cassa-
ziolii dì Napoli e dì Torino, cioè con 
un notevole arretrato, 

Sappiamo che a togliere dàlia ra
dice questo pericolo sono neccessari 

. provvedimenti legislativi che rifor
mino il sistema della procedura e 
regolino con nuovi ordijii il giudizio 
ddla Cassazione ; ma intanto, per 
diminuire il male, gioverà il largheg
giare alquaT[tto nel personale, in gui
sa che non tre, ma quattro udienze 
possano tenersi per-settimana; gio
verà la buona scelta dei magistrati, 
i quali non solo hanno ad essere i 
più eminenti per ingegno e per scien
za giuridica, ma di fresca età e di 
ferma salute; gioverà infine Tindi
rizzo e r impulso che i capi sapran
no dare ai lavori della nuova Corte 

Un'importante innovazione è stata 
portata neir ordinamento del pub
blico Ministero e nelle sue attribu-
^imn, pnrf^ggiandone i funzionari a 
quelli del contenzioso finanziario e 
.togliendo l'obbligo doìsuo intervento 
alle udienze e delle suo conclusioni 
nelle materie civili, Non diremo ohe 
questa innovazione segni la rovina 
d'uu'istituzione che ha reso grandi 
servizi alla società edjalla giustizia, 
ed altre nazioni di noi non meno 
tenere delle libertà pubbliche cerca
no di introdurre e di rialzare a più 
alto grado : diremo bensì che ne ri 
cevè una ferita non lieve nella sua 
autorità e nel suo prestigio. Alla 
nuova legge sì ò procurata una più 
valida difesa degli interessi econo
mici dello Stato dando maggiore di
gnità al contenzioso finanziario, ai 
patrocinatori delle cause dell'erario: 
ma è a dubitarsi se un eguale difesa 
sia ora assicurata agli' interessi mo
rali della società che stanno neiros-
servanxa della giustizia, e della legge 
interessi dei quali è organo princi
pale "il Pubblico Ministero, La rifor 

ma dottata essdnzialmonte da consi
derazioni finanziario fu alquanto af
frettata e può essere nociva quando 
non sì cerchi altm modo di resti
tuire alla tanto combattuta istituzio
ne Tautor i tàe il credito chó ora 
stanno per venirle mono. 

più opportune e sotto ogni aspetto 
lodevoU.sono le altre riforme por-
t^te^ dalle "nuove leggi airordinamen-
to giudiziario. La più importante è 
r nniìlcazìono della magistrjituvn. 
Coasate le magistrature regionali na
politano, lombarde, siciliane, piemon
tesi, toscane, venete» romane, si avrà 
finalmente una magistratura italiana 
e sarà così chiusa la fonte delle dì-
suguaglianze, dello iugiu^ t̂izio o dei 
disordini che di frequente irritavano 
l'animo dei magistrati e turbavano 
il regolare andamento del servizio. 
Un leggiero miglioramento è stato 
fatto alla condizione dei pretori, mas
simamente coir agevolarne ed assicu
rarne la carriera, È noto che molte 
preture sono vacanti, od ^ noto 
altresì che tali vacanze derivano 
principalmente da scarsezza di per
sonale, 

, Meglio assicurato il servizio delle 
cancellerie, e liberatosi il governo 
centrale di molte curo minute e fa
stidiose, rAmmìnisti^azione della giu
stizia riceve dallo nuove modifica
zioni un effettivo e notevole,miglio
ramento. - (O'^imérièf 

rJVL^.T.'? 

3) APPENDICE 

hU 
H(J\1LU 

SPIELHAGEN 
h-

Vorsloiio autorlzzafa ^Ull'antoro 

Proprietà letteraria, 

Ed eccola appunto soffora^arsi anche 
Stamane, o dopo d*avere deposti suila 
tavola, cappello e jibro, appoggiare la 
mano sinistra alla pieira e contemplare 
con entusiasmo i dintornij che non le 
erano mai apparsi cosi incantevoli e che 
elfdttivamenic sembravano parali a fe
stosa magnificenza; tanto era lo spien 
dorè del sole su quei campi nei quali 
alcuni mietitori contribuivano ad ani 
marò il pries'aggio; tamo lo smeruìdo 
dei prati ed il vai.oi"oso zaffiro delle 
montuose cime risplendenti di colori 
smaglianti. Il cielo è purissimo, Taria 
leggiera e profumata, nelia quelle da un 
furtivo tiepido alito spinti, errano soitiU 
filamenti di ragnuob. Ella dirige Io 
sguardo alla torre [delia Residenza ed 
afirelta col pensiero l'arrivo delta sua 
risposta, che è ancora per via; rin 
chiuda nella lasca-da-sciabola delPussaro 
del corpo, Vede coli'immaginazione, la 
principesca aprirò la sua lettera, legger-

KOIIZIE ITALIA^a^ 

ROMA, 1, —. L'onor. presidente 
del Consiglio è ritornato gUmane, 
da Firenze, ed intervenne cogli altri 
ministri al ricevimento di Corta, 

NAPOLI, 31, -^ Leggesi nel Pic
colo 

lì ministro della pubblica istru
zione ha concesso al rettore deirU-
niversità di Napoli lire 5^000 per 
venire in soccorso degli studenti, che 
non avendo mezzi per pagare le fasse 
d'iscrizione, si sieno distinti' per 
buona condotta, 

— Ci si assicura che l'apertura 
della Esposizione artìstica nazionale 
che dovea aver luogo in Napoli il 
primo aprile prossimo, e di cai noi 
abbiamo già annunziata la proroga 
avrà luogo invece nel venturo ot
tobre. 

Ci, vogliamo augurare che questa 
piuioga sarà T ultima davvero, 

PALERMO», 2y. -L La notte di 
Natale mentre nel duomo di Termini 
ImeresQ si celebravano le cerimonie 
dì rito, avvenne una gran baruffa, 
la eguale comiuGiata dentro la Chiesa 
ebbe il suo svolgimento e compi
mento, in una via attigua: dei ris
santi uno cadde morto sul luogo, un 
altro rimase ferito gravemente. 

Thun. I giornali tedesclii, mentre 
stanno riscaldando ^^erò questo fri
volo litigio,.ci tengono a dichiarare 
pile non parlano che per,puro amoro 
àirAaitria- ;• ' 

La Gazzetta di Voss, e la Sdesi-
ìchè Zeilung invece dicono che non 
vale la pena, come fanno 1 giornali 
ufllziosi, di dar tanta importanza ad 
un discorso tenuto in un banchetto 
da un fintico ministro» " 

BELGIO, 30. — La Gazett^ an
nunzia che un armaìucflo di Èros*-, 
selle vende fucili RemingUm a 5 lire 
r uno e che ve ne possiede 20 mila. 
Le vendite d'armi continuano su 
larga scala. 

TURCHIA, 31, - Il 26 ebbero 
luogo duo piccoli combattimenti in 
Erzegovina, e oioè precisamente nel 
distretto di Zubci, o vicino a Novi 
in Bosnia. Sembra che gì' insorti 
abbiano vinto, ina si tratturobbe di 
piccole scaranuiccie. " 

Nel campo degl'insorti nelT ErM-
govina venne di nuovo disposta una 
divisione di tutte le forze combat
tenti in due grossi corpi/A coman
dante in capo del corpo che opera 
neir Erzegovina superiore yenne no
minato Laz?-aro Sotschitza ; a co
mandante del corpo delT Erzegovina 
inferiore Ljuhobratic. A questo ven
nero SìtbordinaLi come sottocoman
danti VulcalovicK jmu e Tomasche-
vich. 

Il corpo degli Erzogovini indi
geni salirebbe a 10,000 uomini. Gli 
stranieri sono circa dOO. Si calcola 
anche sul ritorno degli Erz;egovesì 
rifugiati air estero, come Nicolò 
Pautovioh, Gavra Yàtschkovìo e Du-
tsclfich. 

•STÀTI-UNITl D'AMERICA, 3 L ~ 
La proposta fatta da Grant Q,UQ 
potenze di porro un termine inter
venendo nella questione di Cuba ha 
trovato una fredda accoglienza. La 
diplomazia europea è occ\ìpr.ta ab
bastanza per mettersi a trattare una 
nuova questione e probabilmente la-
scierà la questione cubana al suo 
stato cancrenoso, serbato finora. Il 
guyerno spagnolo dichiara che gVìn-
sortì non sono più di 6000^ ma ohe 
r inseguirli è estremamente penoso 
a motivo del terreno impraticabile 
e paludoso, che rovina in massa le 
truppe colle malattie. 

Il MINISTERO DELLE FINANZE 

Veduti gli articoli 0, 7 e 12 del re 
gio decreto 31 oUohre 187i, N. 518; 

Veduti gli articoli B e 7 del decreto 
minhneriale 2 marzo 1872, N.,Èi;04:3784; 

Determina 
t sparlo 11 concorso per esami all'im

piego di Segretario nello InieniJeiize di 
finanza. 

QtuaU C9itmi avranno luogo.il primo 
imno i876i *" giorni successivi, nelle 
fHecì sc(Ì!"tìT;iliililtì rlill'art. l i d'.il de-
creip mini8!t!riale 2 marzo 1373. 

Le domande di ammiŝ siiìne al su N 
deltfj coneorso, ste^e sovrn eurtri hollatfi 
da una lira e corredpte dalle dicbiara-
razioni e dai documénti, di (̂ ui neî lì 
articoli 3,41 ti de! (ìecreto 2 m^no Ì872, 
jovrannoe^-srre presentate non piùfaroi 
del 31 gennaio 18711. ^̂  
• D îo a Koms adrl 18 diceml̂ re i875, 

M Ministro 

K0TI2IE ESTESE 
AUSTRIA-UNGHERIA, 31. —La 

Gazietta di Colonia ritorna su 
Sclnnerling e sull'articolo delia Pro-
vinzial Corrèspondens, anzi essa 
rivela nienti^meno che ujia l'ormale 
congiura destinata a rovesciare il 
ministero Auersperg, La Gazzetta di 
Coloniq non rivela perù'i dramma
tici particolari di questo complotto 
fra Sclimerling ed il conte Leone 

nr:^-----. o i - i : 

la> eppoì ripiegarla crollando il capo 
con quella gr̂ izia sentimentale, che le 
è pariieolnre. Le pare che il suo scrìtto 
dianzi creduto cosi grazioso» DOD sia 
veramente una risposta adeguala allo 
invito affettuoso» ed insinuate de!ia 
principessa. Pure^ ella pensava alia frase 
di Goetho: • del prestigio della loutâ  
nanza « e sua Altezza conosce troppo 
bene il. preddetto autore per com 
prendere perfettamente la allusione, — 
* TuUavolta, ella pausa ancora, avrei 
dovuto trovare una espressione più sen
timentale, ìuquantocliè la seta idea dolla 
mia venuta, la colmava di; gioia..., E 
fosse pure per pochi giornî  mìa cara 
Uosa » ma perchè dovrei io gettar^ 
miin quel mondo che ho abbandonato? 
La giovane damigella avrebbe dovuto 
sorridere a questa, parole mormorate 
fra sé, ma nel tempo stesso la coscienza 
della propria gioveutù, del proprio vi 
gore, forse auche un poco della propria 
l}illczza, la resero pensieroso, sebbtne 
con quPsU sentimenti naluraU della prò 
pria ìndividualìtàj la loiolesca abnega 
zione del mondo non vada troppo d'ac 
cordo-^è le sfuggiva la scettica espres
sione di certe llsonomie di giovani qa 
v.ilieri di corte, atteggialo a così meli 
stofelico sorriso, da sentirsi costretta 
suo malgrado ad imitarli. 

Tutto ad un tratto il suo aspetto di 
venne serio più che mai! Qual pensiero 
si avvicendò nella sua mente? Le. s(>v-
venne della povera Anna! Anna Tope
raia, la giovine moglie di Claufllo Wê  

CRONaca DELL& ? m m m 
I ^ I • 

dicen.bre u. a. in comune di Vilkifranca 
si ìncend ò casu dmente un casidare del 
possidente Favoreiiì l'\;iicr.co, ed ab'-
\ato dM fvuuivenddo Marùn Angolo. 

Mìilgrado il soccorso portato W co3*̂  
lare vt-niio lotaìmenle distmuo con (hu 
no del primo Ji it. lire ilOO e di 400 
per l' altro. 
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ATTI UFFICIALI 

La Ga^zma Ufjìciale del 31 dicembre 
{'O'Uieue; • * 

R, decreto 12 dicembro relativo alla 
amm̂ 3SEione agli esimi di laurea nella 
Fjcoltà di lettere e filosufia, 

R- decreto i9 dicembre, che approva 
il regobimonlo per la direzione, la CO;Ì-
tabilità e la collaudasione dei luvori 
dolio Stato. 

R, decreto 19 dicembre, che dìsiacoa 
il comune di Saviguano dfìNi sez onc 
secondjria del primo Golleĵ io eletior*ilè 
di Bjlogna, detta di BÌSS.UIO, e lo cu 
stiiutsce in sezi'̂ n̂e scptraUx dtìl Gi>Ue 
gio medesimo, 

U, decreto 28 novembre, che appro 
va la proroga dcdla durata diilla So 
cìetà anonima per veuilita di beni de! 
Regno d'Italia tino a! 17 dicembre 1S33. 

[\. decreto 28 novembre, che .-jppro 
va ìì nuovo siatuio della B nca muin» 
popĉ larè di' Mantova; 

• j i g ^ . r r ^ r T ^ • w i A » v < - ^ 

ber, e le parve di vederla ancora, come 
già ieri, nella meschina capanna, gia
cente su miierabile pagiicriccio (appem 
coperta di un abitacelo di lana, tutto 
rappezzato) porgendo T estenuato seno 
al suo pargoletto, Qijanto ititimo affetto, 
quale coleaie ònmslasmo nello sgdai'do' 
della povera niadreì Leggevasi impresso 
su quello sguardo l'espressione : prendi 
mio flgho, questo mio singua è tuo, 
tutto tuo fino all'ultima goeciall 

E grandi O'6GUL azzurri di Eosaj fissa-
renai a quel (modo caratteristico, che 
precarie lo scoppio delie lagrima; il suo 
respiro divenne più frequente e penoso 
ed il suo bel seno ondeggiò in tempe-
sLosi balzi! Stese senza"avvedersene io 
broccia e le pii.gò verso il cuore quasi 
ad apprestare soffice rifugio airimma 
ginario soggetto della sua pietà 

La visione disparve; Uosa non sorri
deva più; lasciò cadere le braccia, passò 
la mano sulla fronte e sugli occhi, e 
traendo un profondo sospiro s'asiiae sul 
bafìco di muschio, Como per forzarsi 
od altri pensieri die* di piglio al suo 
libro e cominciò a sfogliarlo rapidimen' 
te ma non potè leggere^Alzò gli oc
chi senza dirigerli su punto alcuno, alla 
line li posò sopra il Castello biancastro 
che le stava dinanzi, probabilmente per 
chò quell'oggetto offriva alta sua corta 
vista un più comodo punto d'apjjoggio. 

Quel Gisielio del resto non poteva 
interessarla in.alcun modo, giacché da 
quanto ella ben si rammentava, era 
disabitato da lunghi anni. Il suo prò-

tmììhth VENEìl 
la Mlrn. - Letig.si nel giornate 

Venetia, in dalu 2: 
Viaggiiilon arrivati col treno di ifir 

seni, porturoiio la liistB noima che un 
vasto incendio era scoijJiato a quella 
lAibbrica di cindele stearicbo, e che al 
passaggio dtl convogli iì fuoco arJava 
ancora apiveiittisitm'Miio. 

Ci dicono ella la Fabbrica sia assidi 
rata. 

CEOMCA CITTADIIÀ 
E NOTIZIE VAUIÎ  

Lova. 1 8 5 7 , - 1 1 Sindaco del Co
mune di Padova: Visto Tarticolo 19 
della legge sul RGctuiamcuto del
l' Esercito : 

Notifica, 
1, Tutti i cittadini dello Stato o 

tali considerati a tenore del Codice 
Civile, nati tra il primo gennaio e] il 
31 dicembre 1857 e domiciliati nel 
territorio di questo Comune devono 
essere inscritti nelle liste dì leva. 
: 2. Corro Vobbligo ai giovani pre
detti di, domandare la loro iscrizione 
e di fornire gli schiarimq^ti, che in 
questa occasione potranno loro es
aere richiòsti/ 

I genitori o tutori procureranno 
che i giovani anzidetti si presentino 
personalmente, in difetto faranno ossi 
r istanza per la loro inscrizione, 

;}, Dovranno ^ ]}arin"ionte unifor* 
marsi alle precitate prescrizioni quei 
giovani che, nati in questo Comune 
non risultino altrovo domiciiìati, o 
nati altrove abbiano qui il domicìlio, 

non chfì i loro genitori o tutori nella 
parte che li riguarda. 

I giovani nati altrove, ma qui 
domiciliati,nal chiedere la loro iscri-

'ziono esildranno o faranno pre.son-
tare IJeàtrattO deiratttì di loro na-* 
scita debitamente autenticato. 

4. La inscrizione dei giovani che 
fossero al servizio militaro non che 
qlltilli che si trovassero residenti 
fuori dello Stato sarA richiesta dai 
loro genitori, tutori o congiunti. 

5, I giovani nati nel Comune, ma 
domiciliati altrove, dovranno colà 
riohioilere la loro'inscrizione e pro
curare ne sia dafco avvilo al sotto
scrìtto Sindaco de| Comune nelle cui 
listo di leva sono stati inscritti. 

G. Nel caso che talun giovane nato 
nelTanno 1857 sia morto, i genitori, 
tutori 0 congumt\ esibiranno Teatrat-; 
tu deiratto di morte- che dall'nifi* 
Kiale dolio stato Civile sarà rilascia-

H I L 

to in carta libera a norma del di
sposto neirart. 3 N. 27 dell' unico 
testo della logge sul hollo approvato 
col li, decreto 13 settembre 187d, 
N, 2077. 

7. Saranno inscritti d' ufficio por 
otA presunta quei giovani cKe non 
essendo comprosi nei registri dolio, 
St&to. civile, siano , dalla'^ notòrìétA 
pubblica ritenuti aver ì̂ edl richiesta 
per V inscrizione. 

Essi non saranno cancellati dalle 
liste di leva se non quando abbiano 
provato con autentici documenti e 
prima delV estrazione di avere una 
età minore di qucUu loro attribuita, 

8. Crii omessi acopoi'ti siiranrfo pri-
•Yati del benelkio della estrazione a 
sorte e non potranno essere auimeasi 
all'esenzione che loro spettasse dal 
ì:̂ Gr\lziu di I e d' II categoria,, uè 
a surrogare in persona del fratello, 
e laddove risultassero^ colpevoli di 
frode 0 raggiri al fine di sottrarsi 
.̂iìir obbligo delia leva, incorreranno 
aìtresi nello pene del carcere e della 
malta comminate dall'art. IGiJ dulia 
legge sul Recluta mento. 

Padova, 27 dicembre 1875, 
Il Sindaco 

P I C C O L I 
r 

Il prof,-Goucato, ™ I giornali di 
Bologna contengono gì' indirizzai de! 
Consiglio Accademico di quella R, 
Università e di qùoUa Facoltà Mu-
dico-Chirurgica al prof. Luigi Con-
cato, 0 le lettere di lui in risposta 
al Rettore ed al Prosìdo doUa Fa^ 
colta, n,eU0 quali, pur mostrandosi 
vicouosceute ai lumiuosi attestati di 
stima e di affeziono ricevuti, con^ 
ferma il suo proposito deliberato di 
essere trasferito dall'Università di 
Bologna a questa di Padova, 

r , S- — Possiamo dure per po
sitiva la notizia del trasloco del 
prof. Concaio dalla R, Università di 
Bologna a questa dì Padova nella 
Clinica Modica, che sarà cosi degna
mente sostituita. ^ 

Noiuìaa. —' Confermiamo pure 
che il professore Guerzoui Giuseppe 
fu qui traslocato alla cattedra Unit̂ , 
versitaria di letteratura ilaliana in 
luogo del prof. Zanella, 

Trodoniaudo ohe attendono pron
ta risposta» — Ci. scrivono: 

Uno dei soci piii accidiosi dell'Ac
cademia dì Bovolenta si permette di 
chiedere aironorevolissimo suo Pre
sidente ; 

aj Perchè sendo da parecchi rncsi 

nominato il Vice-presidentò, ed il 
nuovo Segretario dell* Accademia » 
questi" •oifior̂ VoU non abbiano per 
anco ottenuta notizia ufficialo della 
loro nomina e quindi non abbiano 
potuto entrare in funzione? 

b) Perchè riessendo, a quanto si 
vocifera, trascorso Pestato e cessate 
le ferie autudnali,paìPresidenza non 
se neabbi«,act;orto ed obbliandoilRe-
golamonto'non abbia indetta veruna 
adunanza de' Soci, né ordinaria, nò 
straordinaria? 

<yj Perchè, cosi standole cose, non 
gì accorga essere in tal modo gra
vemente coinpromcssu resistenza del
l'Accademia? ^̂  

tir 

f^tamane allo tre 11 ebbe luogo 
al Tribunale civile e correzionale • 
r. inaugurazione doU' anno giuridico^ 
Eî anò predenti il Sindaco, il consi
gliere delegato cav» Tibaldi» il so
natore Bellavitis, il capitano Rebau^ 
dengo, Ìl=' presidente del consiglio 
dell ordine degli avvocati cav. Cò
letti, i rappi"eìientanti il P, M. si
gnori Fochesato, Bonomi ed altri-, 

Il procuratore del Re,^avv. Guerra^ 
dopo un'erudito esordio suirammi-
nistrazìone della giustizia presso il 
nostro tribunale, leggeva diligenti 
statistiche, penali' e civili delie cause 
presso lo stesso e presso le' nostro 
Preture e quollodelìa provincia' tra1> 
tate; osservava che ja diminuzione^ 
delle cause civili non è da attri
buirsi alle speso eccessivo "ma piut
tosto allo spirito conciliativo dei 
cittadini e chiedeva esponendo la 
spoi'̂ ihza dì avere ognora fatto il 
suo dovere assieme^a tutti gU altri 
rappresentanti la giustizia presso 
di noi. 

Corte rt' Assiso. — L' udienza di 
stamane fu sospesa pei* improvviso 
malore dell' accusata Cecclietto., 

Istituzione dì tenisitura perle fl-
sHo del popolo. — Il signor Luigi 
Veronfìso prega i firmatari .dello 
azioni pei' la scuola 4i tessitura ad 
intervenire ad una seconda convo
cazione,'clie> avrà luogo domarti(4) 
martedì allo oro 1 poni, nel locale 
della Società d- incoraggi affi oMio , 
via • Soncinoì per dolìberare, sopra 
importanti comunicazioni. 

Sociiità Uinuastica educativa. — 
Riceviamo' la seguente: -

Prer/iat. sìg^ I)ircUore ' 
Ieri mattina alcuni giovaui mem-: 

bri delltx Società Ginnastica Educa
tiva di Padova si partivano da*porta 
san Giovauiu per fare una passeg
giata ginnastica, e visitare noi tempo 
stosso l'Istituto Agrario Provinciale 
di Brustìgana. 

QuK-i giunti erano invitati ad a-
michevole B geniale refezione,' dopo 
la quale, l'egregio Direttore sig. Ni
coli con squisita cortesia, volle lóro 
mostrare tutti ì locali dello stabili
mento, e nel dare spiegazióni, sul 
modo con cui in esso V istruzipno 
viene impartita, fece conoscere corno' 
egli sia un vero gentiluomo e quanta 
passione e quanto cuore et ponga 
nel disimpegno de'suoi offici per la 
prosperiti dell' Istituto che rogge. 
; Un grazie di cuore si abbia egli 
,dunque per tutte lo attenzioni delle 
quali,fece segno i suoi ospiti; un 
grazie speciale per il gentile e de
licato pensiero che lo spingeva a far 
si cha i suoi allievi movessero ad 
incontrarli Ano a metà via. 

Non si può sperare che bone da 

prlelorio, il vecchio conto di Lengsfield 
era morto poco tempo dopo che da sua 
moglie aveva avulo un erede. La ve 
dova che aveva idolatralo lo sposo, e 
rasi ritirata in altra possessione in Prus
sia, 0 là si era consacnilii da alcuni 
anni ad una vita di assoluta abnega-
Zìoiie. 11 tìglio rimase in casa dolio zio 
0 tutore, dsl quale fu collocalo in un 
collegio di Cadetti, doride raggiunta la 
età, usci col grado di ufficiale. 

U gitìvinetUi nelU sija missione di 
•difenàòre della patria, non si'sentiva 
molto lusingato, poicliò due anni p'ù 
lardi, dopo i'ingloriosa campagna dello 
Schleswig-llolsloin, abbandonò il servi
gio ed intraprese un'viaggio, dal quale, 
nel corso di dieci anni, non era ancora 
ritornato in patria. 

Uosa sapeva tultociò dal padre, e da 
certe convenìazìonì di corto, dove si 
tro'viiva imperdonabile, cbe il disticn-
degie^di una d l̂lo p;.u aniiclie 6 rlectie 
famiglie di quel piuGolj Siato, 8prc(jyase 
Il àùo tempo in Palmyro, od in Abn 
simbe!, invece di impiegarlo nel modo 
il più confortante, presso il suo sere 
nissimo Sovrano ciocché dei rosto sa 
rebbe stalo anchó moralmente jl suo 
dovere. Ma quesu lamenti di degua^ione 
princip[?sca, se pur giunsero al suo o 
recchig non fecero alcun efTetlo sul* 
ranimo avido d'avventure del come-

li castello dì Lengsfield per coose 
guenza rimaneva assuiulamonte vuotò^ 
menile Rosa in questo momento pcn 
sava: t devono essere ben tristi quelle 

?3ir:nT75Miiwirr,:r-

splendide sale laKgiùll- Si ricordava 
delie gallerie di quadri, visitate in com
pagnia della mnlro o d'altre diimej così 
pure quel CasLtllo le ricliiamava alla 
memoria il Caatello del conte Guglielmo 
Wusier, elle meotalmeate aveva visitato 
la sera avanti ijssìeme all'eroe ed ai 
compagni, deacntli nel suo libro; levò 
quindi il tìcgno dal libro stesso, ̂ ippog 
giò il cupo allfi mano, e non indugiò a 
subire il fasdno del genio di Goethe, 

Gol cŷ po chinalo sul libro, come cva 
suo costume,'stavaaene Rosa, assorta 
d̂  un'ora in quella lettura, allorché un 
improvviso sparo di fucile, ne la ri' 
scosse di soprosaallo; uni lepre in piena 
fuga veniva dalla costa delta collina 
diretUimcnte verso di lei, ma con un 
brusco deviamento di fianco, ricacciossi 
nei cespugli del bosco, e nel tempo 
stesso un bruno bracino da ferma irrom 
peva dalia siepe opposta, e= fiutata la 
urma della selvaggina, ne seguiva pre
cisamente la traccia disparendo nei 
eeapugli, dove h povera lepre aveva 
cercala salvezza. 

In queir istante si udì un acuto fìscbio 
seguito da podî rosa vô ie maschile che 
chiamava: Boncoem" ici, icì lìoncoeurf 
Né quella voce, nò qutil cane appartu-
nevuno al vecchio Venzel; difaitl un 
cacciatore, in cosiume verde, drizzato 
il fucile, spic.ò un salto di qua del fosso 
ed approIUtando di un varco della siepe, 
U oltrepassò. Pósto a terra il fucile, 
cominciò a caricarlo di nuovo dopo di 
avere pn' la terza volta chiamato, mj 
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inutilmente: Doncoeur icìt Tuilociò e-
rasi passato in molto minor tempo che 
non esiga la descrizione, talché Uosa 
era sempre là, sorpresa ed uu po' spa 
ventala, imnìóbtle sul suo banco, colio 
fli^uardo n:iso sul DUOVQ intervenuio. 

Il cacciatore appoggiando l'arma al 
braccio, deHro qiovevasi in posizione 
opposta alla sua, senoncbè, dati duo 
paasì sì rivolse d'un tratto, e restò 
sorpreso, accorgrendosi di aoìn esìore 
solo in quel silo. Lanciato un rapido 
sguardo alla rag;izza,, pyssò il fucilo 
sulla spalla e contemplandola attenta 
mento, mosso il passo verso di lei, fi-
scendendo il breve tratto di colliu», 
cha ne Io separava. Uosa aizossi, o ri
mase tranquilla, nel dignitoso alleggia-
menlo della sua altu ed éioganto sta
tura. Il cacciatore era visibilmonle im 
pressìonaio dalla |,sua nobile presenza. 
li suo passo, dapprincipio vivo e spi
gliato, divenne pi6 lento, e sul suo viso 
risplondento di. maschia bellezza, leg. 
gevasi lo stupore misto ad un certo 
mbarazzo. Slava ancora, a qualche di
sianza che.ltolto il cappello, le fece un iu-, 
chinp. tVi progo, madamigella, di tê  
Inermi per Ucusato, le disse, se ho tur
bato in modocosì aspro i vostri 0?ii; 
gh è che mi t̂rovo qui da pochi giorni 
soltanto ; ciò dipende anche dalle inesatte 
informazioni del mio fattore sui limiti 
della caccia od altresì dall'essermi la 
S|cÌato trasportare dalia mia foga troppo, 
oltre; il mio nome è; conte Lengsfeld. » 

{Cominm} 
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tali gare di gentilezza fra giovani' 
^ che un giorno dovranno oniraro in 

società» perchè esse addimostrano, 
che ol'tro d'avor istruita lu mento, 

Jmnno ancho l'animo educato a sen
timenti elevati. 
.^InBomma fu una bellissima ora, 

Mg. Biretto.re, glielo assicUttì, quella 
passata in meizo a cosi amabilissi
mi e compitissimi agricoltori; un'ora 
che i yiovìUìi ginnasti ricorderanno 
s^inprecon piacere, augurandoisi nel-

^ Ve venturo lor piiKSOggmte, di poterne 
passare di eguali. 

AirruEo CASTELLANI 

, Auguriì. ~ Ci mandano per la 
puBhlicazJono : 

Leggiamo noi giornali che il cav. 
Eoriiardino Zendtini fu nominato 
professore di Letteratura italiana 
presso r Unìversiti\ di Palermo; nel 
mentre lamentiainC) la pertliia del
l' egregio profofi.soro, ci godo '1* ani-
fflo di -veder compensati in tal guisa 
i suoi meriti/ Epperò aìV illustro 
crìtico, al gentile poeta, al distinto 
Ijrofossore noi miindiamo dì cuore ì 
nostri saluti e gli augui^ìi piii sinceri. 

Alcuni IStudenii, 
TiglieUì d'esetii^iono dalle visite 

del Capo d'anno 1876, 
Presso iVCoìnando 

di DM sione militare 
PonìnslticonteLadislao,tenente 

generalo N, 2 
Galeazzo cav. Baralla» capitano 

. di stato nniggioro, . , , » 1 
Presso il Mónta di Pietà 

Miari conte Felice e famiglia. » 3 
Loviselli Pietro, consigliero di 

Amministrazione . . , , * ! 
Gezza nob, dott. Angelo . , » 1 
Zabeo dott, Ant., ing. onorario* » 1 
Palazzi Giuseppe, Direttore*. » 1 
Zanutta uob, Luigiv guardaro

biere , . . * . , . . » 1 
Presso il Bev. Capitolo 

dei Cciuonici, 
Fontanarosa mons. Ang., can. 

Arciprete. ^. - . • , , » 1 
Presso la Congregazione 

Famiglia Corinaldi . . . . » 10 
De L a / a r a conte Frano, comm. » 15 
Pisani de Lazara contessa Cor

nelia , . D 15 
Lazzaroni don Benedetto . . » 1 
Trieste Giacobbe e ivtaso', frat. 

e famiglia . ,' , . * . » 10 
P i a g n i Teresa vedova Candoo, » 2 

Presso VAmministrazione 
del Giornale ài Padova. 

Podrecca cavXeoiuda ò consorte,^» 2 
Luzzato Abramo . . • - - » ^ 2 
Dina Pellegrino , . • , . » 2 
Capraro Federico. . • . , > 1 

r. I J isordìni . — Circa le ore 9 l i 2 
pomeridiane di sabato un tal B, D. 
uni tamente ad al t r i suoi compagni 
en t rava in istato di ubbriachezza nel 
caffè della ,Nave. 11 r iprovevole con
tegno del B. D. neiresercìzio indusse 
l 'esercente T, G* a far uscire dal 
caffo que i r individuo ; ma poco dopo 
1* importuno vi r ientrò brandendo un 
coltello che aveva levato d i tasca. 
L'esercente allora visto il pericolo, 
die di piglio ad una sedia e sbattu
t a l a , sul capo del minacciante , gli 
causava una ferita guaribi le in cin-' 
quo giorni circa. 

Viste le circostanze» il feritore 
ch 'era s tato a r res ta to , fu subito posto 
in l ibertà . 

Aggressione. — Circa le ore t r e 
e mezza pomeridiano di sabato mentre 
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r - Mi smisempre 1. . esclamò Alfredo 
Dìilier stringendo la conlessa Bianca 
amorosanitnie ai seno: — ,mì ami sem 
pre U 

E pareva che qideato parolej che tale 
domanda dovessero compiere una (unga 
sequela di idee già\CompresB ed tio-
celte, 

Il volto della contessa di Vanbarne^ 
or ora cosi pallido dtt vincere il can
dore del giglio, fli fecQ di porpora ; le 
lunghe ciglia si abbassùrono a velare 
la potenza mngnelictt di uno sguardo 
incantatore e le sue bbbra si schiusero 
Uneriimenle per mormorare quelle dolci 
parole cho già Alfredo aveva inlese col 
cuore. 3 

- i Ti amo... 0 tu mi aml?.>. Sola? 
Oh» se tu ini amassi sempre cosil,,. 

Dove, era allora lo sceUieismo orgo
glioso guadagnalo da tiuell' uomo a 
forza di llÌu3ioni perdute? 

Dove ora il dispregio dell' anima e 
dei senlìmiinli elio no usallavano la tem
pra fino al delirio, dove Io sonforto dì 
non giungere mai a provarli sinceri?... 

I ' " ' L 

cer ta Lucchese Maria stava aulr a t r io 
della propria abitazione in via Bor-
fomea, venne aggredi ta da t r e sco? 
noscìuti , i quali però si diedero tosto 
alla fnga, impauri t i dalle gr ida della 
Lucchese. 

Credesì che gli sconosciutir voles
sero s t rapparle dal collo una collana 
d 'oro che teneva. 

Due l lo . — Questa mat t ina par lar
vasi di un duello avvenuto fra li 
s i gno r i ,B . D. e AV, 

I duel lant i sarebbero r imasti eut 
t r amb i leggermente feriti., 

r 

Orecchimi frovafot — Ieri in 
Chiesa Santa Sofia fu rinvenuto un 
orecclùno, chi lo ha smarrito potrà 
ricuperarlo, dietro le dovute indi-; 
cazioni, presso la suddetta Chiesa-

Oiornalìsnto- -— Abbiamo ricevuto 
i primi numeri del giornale, già da 
noi annunziato, La Venezia^ e ci 
sembra che inantenga bene le sue 
proraej?se coli' abbondanza, colla scel
ta delle notizie, e colP abiliti! della 
Redazione, 

Annunzia in.termini benevoli, dei 
quali la, ringraziamo, V ingrandi
mento del nostro formato, come pu-' 
re ringraziamo la Gazzetta di Tre
viso^ che dà lo stesso annunzio ac
compagnandolo conespressioni gentili 

Tal lisi rnfi ignoratf*. — La cata
strofe dì Brema rammenta agli in
glesi le sparizioni complete di alcuno 
grandi navh lì piroscafo City of 
Boston della Compagnia Inman, del 
quale fin da alcuni anni non se n'è 
più sentito parlare, e la gran nave 
in ferro Culzeafi Gasile, partita da 
Liverpool por T Australia nel mese 
di maggio di quest'anno, della quale 
non si ebbe più alcuna notizia. Que
sto magnifico bastimento faceva il 
primo viaggio e aveva un carico dî  
gran valore. 

È stato forae anch' esso distrutto 
da, una macchina infernale, col suo 
equipaggio e i suoi 150 passeggieri? 

L'aiìnnirngllo del Papa, — Per ì 
lavori da farsi al porto di Genova ò 
stato invitato a recarsi in quella 
città per dare il suo avviso P inge
gnere Cialdì che era l'ammiraglio 
della flotta pontifìcia, e che dicono 
sìa uomo perito assai nelle cose 
idrauliche. 

Prima di tenor l'invito dei geno
vesi, il Cialdi ha chiesto Vassenso 
del cardinale Antoneìli, e questi del 
papa. Pio IX ha risposto sorridendo:, 
^ poiché cinlomandano il nostro am
miraglio, non dobbiamo rispondere 
negativamente. » 

r 

T o u t e sul l ' i ave . — Scrivono da 
Roma a l giornale La Venezia, che 
il ministro dei lavori pubblici, preoc
cupandosi di dar soddisfazione alle 
legit t ime esigenze delie popoìa/joni 
dei d is t re t t i di Oderzo e di Treviso 
colla maggior possibile sollecitudine, 
ha firmato da circa un mese il con-
t r a t t o per la cos t ruz ione ,de l .ponte 
in ferro sul (lume Piave e che in^ 

•Questi di h a inviato un ispettore 
governat ivo ad esannnare se il la
voro della fonderia procede a teno
re del con t ra t to , L 'onorovoìo Spa
ven ta assicurò il deputato di Oderzo 
onor. Luzza t t i , che ordinerà T'ese-
cuzione del lavoro a speso de l l ' ap -
pal ta tore , a irufhcio tecnico gover
nativo se r imprenditore non proce
desse nel lavoro stesso colla solleci
tudine necessaria. É sperabile quindi 

Kisjj^r^Triìtt:^ 

che fra alcuni mesi il ponte sia co
struito G che sia finalmente sodisfat
to questo bisogno delle popola?:ioni 
della provincia di Treviso. La pro
vincia ha già da tre anni data al 
overno per questo lavoro la somma 
ì 50 mille lire ed ha quindi dop

piamente diritto di veder compiuta 
un'opera che il governo avea Tob*̂  
bligo di fare a tutte spese erariali, 
perchè trattasi di ponte sopra una 
strada nazionale, 

Ftn'rnvhi del (Jollnrdo. — I, gior-
nalii svizzeri ai^nunziano che il pro
gresso al in7inel del ènttardo, nella 
passata settimana fu di metri 6.80 
dalla parto dì Gosohencn," e di me
tri 27,50 dalla, parte dì Aìrolo; to
tale metri 34-40, ossìa metri 5 al 
giorhoìn media. 

Un coudaiuiato a morte di una 
ilf̂ mma <? di un rhiismo sìnf^olarK 
~ Leggiamo in una corrispondenza 
da Monaco alla Perseveranza: 

L'assassino BattisteUaj del quale 
vi parlai a lungo in uria mìa prc-
cedente^ andò al patibolo (glugUot-
tina), lunedi alle ore S antìmor. con 
passo franco, e subì la morte senza 
paventarla, assistito, oltreché dai 
cappellano delle carceri, dal canonico 
Spolverini, auditore di questa Nun
ziatura, il quale adempì volontixHa-
meuto il mesto ufficio. 

Durante i giorni di grafia mangiò 
con appetito e bevve meglio: tra lo"̂  
altre cose, si fece ammannire una 
torta ed un piccione allo sjùcdo. An
che, il sonno non lo abbandonò nello 
oro estreme di ana vita. 

Non scrisse ai ^uoì genitori corno 
era^sua intenzione, ma sulla carta' 
consegnatagli,* disegnò molto bene 
una gliigliottina, apponendovi il pro
prio nom ê. A chi lo avvicinò nelle 
ultime ore disse ; « che. la sua sen
tenza non gli riesciva nuova, perchè 
sino da ragazzo un triste presenti
mento lo avvertiva che doveva ter
minare cosi la sua vita. » Il suo ca
davere, subito dopo rowcu7.ìone, fu 
recato al teatro anatomicoVè. la sua 
pinguedine attestò che la prigionia 
non l'aveva molto contristato. Il suo 
capo, intatto, fu posto nello spirito 
per essere conservato nel Museo a-
natomico per la sua bellezza; cosi 
lo scheletro. 
li. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

VI p A n o VA 
4 gennaio 

A mezzodì vero di Padova 
: rmnpomed.i l iPadovaorel2m. K s. L7 
Tempo med, di Roma ore 19 ni. 7 s. 28,8 

OsHTvazioni metroro'ogichc 
eseguile all'aliena di m. 17 dal suolo e ci j 

fiì. 30,7 dal livello medio del mure 

<i.'<<M!f ' ! ! 1"X '. JL J . _.. L»U J I , 

-, ^ 1 . _ _ , . , 

Barom. O"— niiil. 
iTerniofflet. centigr. 
Tens. del vup. acq.. 
Dmidilà relativa. 98 i 72 
Suito del CÌHIO . . INNOl NE 0 
Dir. e fur. del volito 

Ore 
9 a 

Ore 
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Ore 
9 p, 

762,4 761,7 ;G2 9 
•2-,5:tg\9 to°,y 
3 62! 4,10 • 4,01 
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ser. !iuv. sei*. 

Hill Tùbi.zùdì (IBI 2 al-mr/.7.oJì dt.l 3 
'l'empiii'alura massima == -|- 2>9 

miiìima ~ — 0 9 
UFFICIO DELLO STATO ClVILlS 

Bolletlino del 31 dicemijre 1875 
NASCITE 

Maichi n. 4, — Femmitìe n.. 0 
MOUTl 

Fabbiani Domenico fu Luigi, d'anni 
69, pensionato, coniugalo. 

Una sola parola della coolessa dì Vau^ 
barna aveva tutto dlatrullo : la speranza 
e la ftìfJe erano magicamento ritornate 
ti confortarlo: già si perdev,a in mille 
aspirazioni indefinite di felicità, glh fai 
iKggiava un avvenire pieno di dolcezze 
sconosciute, e Uitlo ciò, salo perchè una 
parola" di tlinorez/.a aveva risposto alla 
sual.. . 

•— Oh-dimmi, Alfredo, che non sarai 
mai di un'altra donna!... Dimmi cho i 
miei sospetti, le mìa p-iure furono up 
U-isle Bognot.ii Ho soflerlo tuVto quanlo 
;inima um lia può soffrire di gelose tor
ture 1... Amarti come ti amtJ e tremare 
all'idea di perderti, all'idea cho un 'a l -
tra donna possa fissare il tuo sguardo, 
cbe un ultro ciioré possa pecelrarli nel 
cuore!.., Dimmi che non sarà, cho non 
è possibile, perobò credi, anche al solo 
dubbio la mia mtìnle ai perde, mi «em 
bra^'tìi impazzire. 

— E di che temi; fanciulla f — rispon 
deva Alfredo coprendo di bàci la sun, 
Biancaj ma non sai ctie il tuo, affatto è 
la mìa vita, 

E to sciagurato In queir istante diceva 
la venia, 

In quoÌ[Mst;uUe il suo cuore palpitava 
unicamaniQ per la contessa di Vaobarne 
e forse egli stesso, i|uesio Alfredo così 
amante, cu:̂ } appassionato, non avrebbe 
creduto possibile un abbandono, non a-
vrobbtì ideato che uu'atlra donno po
tesse essere da lui amata con pari af-
fetto^ con uguale entusiasmo, 

~ Sempre IM, sempre, non è vevo?»-

Rinaldf Luigia di Carlo, di giorn *tì. 
Castellan Luigia di Giu.-=eppe,di mesi ti. 
Un bambino esposto. 

noiletlino del I gennaio .J876. 
NASCITE 

Maschi n, 1. — Femmine n. 0. 
MORTI 

Favaro don AiVgèlo f« Gìovafìni di 
anni 77, sacerdoti-, celibe. 

Gazzetta lìortatit Giovanna fu Viacan-
zOj.d',anni 80, industriante, vedova. 

— — ^ * 

ULTIME NOTIZIE 
— • , - ^ 

In causa della festa del primo 
d'anno ieriisera ci sono mancati i 
giornali di [loma. 

•i g o l i n a i o 

^ L* ORDINE D E f i S r i l MACÌMIO 
I 

Il Diritto torna sulla questiono 
della opposizione nel Veneto, ma sic
come ripete le considerazioni allo 
quali abbiamo più volte dato ampia 
risposta, ci sembra inutilo seguirlo 
ne' suoi ragionaménti. 

Kon possiamo però tacere sopra 
una oircoatan;:a nella quale ÌI Di-

tificazìono da noi fattr- alta sua as
serzione circa-Il ritiro d'un oMine 
del glorilo dei deputati veneti, if Di-
riito risponde che <: noi non dove
vamo dìmentioaro che quell'ordine 
dei giorno fu preceduto da un, altro 
durante lu discussione generale del 
bilancio dell' entrata e che venne 
ritirato appena.; ronorovolo Englen 
prcisentù il suo, » 

Noi ripetiamo elio ì deputati ve
neti non hanno ritirato alcun ordine 
del giorno o che la loro proposta, 
la quale venne poi accettata dai Mi
nistero ed approvata dalia Camera» 
fu presentata nella discussione ge
neralo, .ma rimandata, come a sede 
più opportuna, alla dìacussìone del 
capitolo relativo al macinato. 

L'ordine del giorno era firmato 
dagli onorevoli Pasqualigo, Righi, 
Giacomolli, Secco, Chinaglia, Sor-
mani-Moretti, Manfrin, Tolomei, Car-
pGgna e CiUadoUa, ed era in iĵ uesti 
termini ; 

-< La Camera confida che il Minì-
« stero saprà accuratamente esami-
a nare i reclami che da varie pro-
< vincie porvonnoro sul modo d* ap-
» plicazione della tassa del macinato, 
a e precisamente sulla determinazio-
< ne delle quote fis,se, e passa al
a i ' o r d i n o del giorno. ;» . 
. La proposta, presentata nella se

du ta del,l*^ dicembro, fu brevemente 
svolta nella t o rna t a del Ŝ^ dal l 'ono
revole Pasqual igo; e questa è la sto
r i a vera di quulV ordino del giorno, 
-C^Q il Diritto persiste nel voler igno
r a r e , mentre tanto facile gli sarebbe 
riilscito apprender la dagli a t t i uiE-
ciali^ so gli fosse sfuggita dalla me-
jnor ia , pr ima di accusar nor d 'aver la 
dimenticata* (Opinione) 

ostate, a metterò la put)bnca opi
nione 0 il Governo in suiravviso, ri
spetto allo condizioni iinan;ìiarie della 
colossale impresa, Pa rve allora ad 
alcuni cho i nostr i t imori fossero esa
gera t i , ma ì pochi mesi trascorsi 
sono bastat i a darci ragione e ad 
indurne in a l t r i di somigUautL. 

Ogni critica retrospet t iva sarebbe 
ora imitilo ed ìnnoportuna ; è certo 
cho nelle convGniiioni stipulate noi 
non abbiamo saputo riaerbarci quella 
par to di.inlluenze, e di garanzìe che 
pure avremmo avuto dirit to di riser
barci vista la parteoipaii;ione iinan-
ziaria considerevolissima cho assu
mevamo neir impresa. Tut tavìa , an
che nei limiti cho le convenzioni sti
pulate ci consentono, crediamo che 
il Governo italiano, possa far sent i re 
la propria inihieu/^a pitì, òhe non ha 
fatto in addietro ; e che la eserciti 
quanto può e sa è ora piU Plie mal 
necessario, giacche i lavori hanno 
toccato quel punto che ci permet te 
di poter faro qualche previsione sullo 
eveu tua l i t i iiuaia>avie dell' imptesa. 

Ora, non ci pare, per questo r i -
g i m r d o , di dover nulla det rar re da 
ciò che abbiamo detto alcuni mesi 
addietro. Le nostre previsioni sono 
meno rosee di quelle che in parecchi 
giornali sì leggono. Nessuno può con 
qualche certe^iza dire a quanto la 
spesa per il compimento della gal
lòria possa ammontare ; ma si può 
dire cne iiSessanta milioni calcolati 
necessari per, essa sono una previ
stone mininia, la quale, secondo cho 
resperìeiiza dimostra, h a t u t t a la 
proliabiliià d'essere oltrepassata. Ora 
siccome ì venticinque milioni che 
res tano sono piuttosto scarsi che suf
ficienti per il r imanente della spesa 
voluta per lo l i neo ' d i accesso, cosi 
ci paiono piU elio giustificati i t i 
mori cho r impresa si t rovi di dover 
ol trepassare la pi 'eiisiono anoho di 
una ventina di milioni. Non sarebbe 
cer to impossibile alla Società del 
Got tardo dì sopperire a questo ^so-
prappiii , ma è bene ohe essa sappia 
chb non ha nul la a sperare dalla ac
condiscendenza dei Governi che hanno 
partecipato, a i r impresa; è bene che 
sappia che gli errór i passati e quelli 
che potesse commettere in appresso 
li dovrà pagare del proprio. Ad ogni 
modp, sarebbe una assai provvida 
risoluzione quella del Governo ita
liano, se cercasse di rahorzare la 
propria influenza mediante un ac
cordo cogli a l t r i Governi cointeres
sati a i r impresa, e procedere cosi 

; uni t i ad un esame delle coudizioni 
•finanziarie de l l ' impresa e ad un con
trollo eiìicace dei lavori^ sicché ogni 
accusa di scialacquo, in opere la cui 
necessità non ò per sa stessa evi
dente, non possa essere fatta. 

verno egiziano smentisco la voce di 
dilhcoltà insorte fra il Kedivo o Cave. 

BUGMtiilST , 2 . - 1 1 Sena to ap 
provò la proposta sopra Ìl dir i t to del 
Principe di conferire decorazioni. 

/Rispondendo ad una interpellanza 
ìl ministro disse che presenterà u n a 
leggo per coniare monete colVoffigie 
del Principe. ' 

I -
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KOTjaiE DI BOESA 
Firenze 

luglio 

Rendita ituliarm 
Oro 
Londra tre mesi 
Frància 
Prestito Nazionale 
OlJbl". regia tabacchi 
Dancu onzionale ' 
Azioni mcrldionfUi 
Obbl. mendionaìi 
Banca Toscana 
Creiliio mobiliare 
Banca generale 
Banca italo german. 
Rendita god. dal 1 

Parigi 
Prestito francese Eìo!^ 
ftendila franfjese 3 n\Q 

• " „ fi 6,0 
I itillsna 5 0 0 

Ranca dì Francia 
VALOR! DIVERSI 

r«ìTovio ionìb. ven. 
Obbl, Ferr. V E. iHGG 
Korrovii! Ramane 
Obblig^'.z. » 
Obbbgaz. lombarde 
Azioni Regia Tabacch 
Oanibio 3U Londra 
Gambio sul!'balia 
Cansolidati inglesi 
Banca Eranco Italiana 

VÌ3ina 
Austriaclie ferrale 
Banea Mazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
(Cambio su Loiulra 
Rendita austriaci arg. 

„ in caria 
Mobiliare , 
Lombarde, 

31 
77 50 n 

21 eri 
2G 94 

t08 90 

8)10 n. 
2004 — 

389 -
^224 -
iOOO -

Goa -

Q3 
— n. 
21 70 
20 92 

108 -i-
B3 m 

830 
1998 
.'ÌIG 
224 

1779 
65EJ 

n. 
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30 
104 30 
05 85 

A 

7JB0 
3850 -

2fiO -
217 -
03 — 

240 -
22a -

79 5B 
31 

104 16 
6H 03 

73 27 
3493 -

seo 
217 
62 

225 
242 

t -

25 U 
7 75 
93 93 
23 B6 
28 

304 -
9 19 
9 m 
44 80 
H2 90 
73 80 
69 40 
200 -
iU 2B 

25 12^ 
71i2 
93 93 
23 2b 
31 
304 ™ 
9 19 
9 07 
44 90 
112 70 
73 00 
69 30 
202 10 
113 50 

Bortolo meo Moschin gerente rcsponsah'iìs 

Le svenlure fisiche 
che ahi 1 purtroppo 
colpirono la mia fî mi 
gìia,imiorizzLironoaI-
cimì miei confratelli 
inarte,aspflrgQrvoci 

sul prossimo disseccare che Uvti delta 
ùnlurh, e eoi mio ritiro dal commercio?-

A smentire coflostà disinteressate ma* 
nif̂ stuzioin m'affretto di dichiarare non 
solo esser desse assolutamente erronee 
ed infondate, ma che d'ogni mio possi* 
bild e con mezzi e con opra, farò che 
il mìo stabilimento sito in Selciato Poate 
Molino g!ìrc(fgi coi pû i distinti, si na
zionali che esteri dì lai genere. 

2-903 Tintore 

^i 

-1 H -r TL-^ -fm \ ' 

L'IMPRESA DEL GOTTARDO 

Leggesi nella Perseve^'anza : 
Noi siamo stati de* primi, la scorsa 

C ^ : ; 

— SV finché avrò vita; lo giuro* 
La contessa di Vaubarne affascinata, 

attratta dalle parole, dalle promesse dì 
Alfredo, abbaodonò il suo volto sul 
voho del capitano e rimasero così stret 
tamenle abbracciati immemori dell'uni
verso. 

Nfìirìstante medesimo la porta del l'è-
êmitf̂ ggio spalancossi ed un giovane 

vi penetrò traendo per mano Isabella 
d*Arc03. 

- Qaij qui, lo diceva — qui, siamo 
al sicuro. 

Sorpreso tla quella brusca apparizio 
nê  Alfredo Didier volle svincolapsi dal-
Pamplesso dì Gianna, ma non (u in 
tempo. 

I nuovi arrivali erano stati tfesiimoni 
del loro tenero bacio, avevano udito il 
giuramento scambievole di un olorao 
offotto. 
' Isabella d'Arcos divenne bianca come 
marmo di (tomba, e se il marchese ^i 
Courbet, il quale era penetrati} insieme 
9 lei e ad un altro cavaliere nella grotta 
non -fosso siato pronto a sgsieuerlaj cer-
lamenlQ la figlia doli'ex intendente ge
nerale sarebbe caduta al suolo. 

Aveva'visto ed udito; ornai T illusione 
non era possibile: avrebbe dovuto no 
gar fede a se medesima!,,. 

L'orgoglio reagjj Pemoziono fu vinta; 
volse ed Alfredo uno pguardo ( osi pieno 
d'ira e di odio che il giovane soldato 
non osò affrontarlo; non degnassi di 
guardare colei cho era la cagione d' 
tanto dolore e indirizzandosi al mar' 

(AycnKia Stefani) 

PARIGI, 2. ^ li Joiml de Paris 
dice che una nota di Andrassy è at
tesa domani; la sua moderazione le 
assicura un' accoglienza simpatica; 
Non propone circa gli affari di Tur
chia un manifesto collettivo, ma che 
ogni potenza indirizzi alla Turchia 
una nota s|)ecialQ, 

LONDRA, 2- — Gladstone cessò dì 
far parte del club della riforma li
berale. 

Una lettera di un agente del Go-

In 

MANCÌfiL^fii'lasera dalla Sta
zione, per V^amaggiora e fino al Duo-
ma è stato perduto uno spillone d'oro. 
Chi Tavessé trovato potrà recapitarlo 
in piazza del Duomo, casa Lengnazza, 
e gli sarà corrisposta una mancia 
competente. 

obese di Courbeti il quale slava rillo 
ed immobile, non aveva pronuDziata 
una sola parola e pareva egli pure pro
fondamente colpito dà quanto accadeva; 
• — Marchese di Courbot — esclamò 

Isabella, dopo aver trascinato il suo ca 
valiere fuori deh'eremitaggio;: — voi 
avete chiesta la mia mano; sono vostral 
Non una parola di quanto vedemmo e 
udimmo- U'affido ai vostro onorel 

— Na ho fatta una di bene, — mor 
moro ilcavaliere di Vernon: — spero 
che »io mo nelerrìi conto in espìay/ione 
dermici peeeati. 

Se i! riiarches^ Enrico di Courbet non 
(osse stato ciecamente innamorato di 
quella fanciulla, avrebbe sen^a dubbio 
compréso ti sentimento che dettava la 
improvvisa decisione di [Isabella d'Ar 
cps: ma il marchese era amante, — e 
amore pone la benda agli seniurati 
che colpisce coi auoì strali. 

. La giovinetta avoa !a morte nel cuore 
ê il marchese dì Courbet era raggiante 
di gioia. . . 

La raccomandazione di Isabella fu 
sacra al marchese e perfino il cavaliere 
yernon seppe frenare la hngua. 

Ddl resto affrettiamoci a dire che Ver-
ncni era st'̂ to appunto l* autore della fa 
tale sorpresa. 

Quando vide la contessa di Vaubarne 
slanciarsi ostinatamente dietro il eia 
ghiaie» avea preso th medesima direzio 
ne cerio con iiUendimento di soccorrere 
l'ardita cacciatrice in caso di ptiricolo 

Ma il suo cavallo era stalo oltrepas-

Estrazione del K. Lotto ese 
goìta ogfti in Venezia: 

49 - 25 - 46, . 3 3 - 7 6 

Ot 

salo di gran tratto da quello della con
tessa-

Pero, sebbene a distanza, il cavaliere 
Yernon avea potuto assisiere alla prima 
parte della scena che abbiamo narrata. 

Scorgendo Alfredo Didier e la con
tessa di Vaubarne penetrare nelP eremi 
taggio; un'idea diabolica gli attraversò 
il cervelio-

*— Finalmente saprò tutto 1.» — disse 
fra so medesimo, e deciso ad affrontare 
uQch$ lo sdegno d^l capitano delle 
guardie, sprono il cavalo. 

D'un tratto scontrossi con madami 
gella d'Arcos, guidata dal marchese di 
Courbet. 

M 

Cercavano entrambi un riparo contro 
la furia deir uragano. 

~ È il diavolo che me li manda — 
pensò rìdendo Vernon e tosto lì guidò 
verso r eremitaggio- , 
, Ciò che accade lo sappiamo. 

r 

CAPITOLO XXXIV-

: .- • l ^ 

Il palazzo d'Arcos è in festa. 
Tutto quanto Parigi ha di distinto, di 

illustre, vi sì è dato convegno. 
Nobiltà di nascila, di ingegno, di toga 

e dicanone, tutti vi si sono raccolti. 
Qijule è lo scopo di questa grande 

riunione?.. 
U cavaliere Giovanni d'Arcos, Tex 

inietidente generala delle ariiiuta di 
Luigi XV, marita la sua unica figliuola. 

Isabella d'Arcos porge la mano di 

sposa al marchesa Enrico dì Courbet. 
Tutti ammirano la splendida bellozz a, 

la disinvoltura della fidanzala. 
Isabella d'Arcos cinge la fragile co

rona dei simbolici fiori d'arancio colla 
maestà di una regina e Io strascico' 

,della sua veste di raso bianco adorna 
di (ireziose trine completa la somiglianza. 

Quando il marchese Enrico di Cour
bet le stende la,mano per guidarla al-
l'allars elevato appositamente in una 
vasta e magnifica sala del palazzo, Isa 
bella non ttrema, non arrossisce, non 
volge gli occhi a terra. Solamente il 
pallore del volto rivela l'emozióne del 
cuore. Come è bella con quel suo pro
filo di carneo t,.. Come è maestosa quan
do volgo intorno i suoi grandi occhi 
sereni e profondi. 

•' Inginoccliiandosi sul cuscino (U vel
luto rosso, dove scorgesi trapunto in 
oro il blasone dei marchesi di Courbet, 
Isabella volge uno s^uai-do tranquillo, 
sicuro, in volto al marito. 

Un istante dopo la benedizione del 
sacerdote . unisce per sempre le loro 
destre, il si fatale ò pronunzialo. 

La testardi Isabella s'inchina, un so
spiro si sprigiona dal suo petto, coloro 
che svanno più vicini all'altare credono 
dì scorgere in lai quasi un senso d 
pentimento. 

Ma testo la novella sposa si scuote, 
sì rianima e riprende quell'attitudine 
dignitosamente modesta che non le è 
venuta meno giammai. 

{Conlinm) 
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1 
f'Omìnr.hhìo ìf) e^lm'rAom: ff^r/7ntil'^ cà approvale djl d i i r n l e O o v « r n o t l c l l o 

|!^tfilo a i IBeniitnvIk-MbivImra:. - Fra i premi 
cijuile ò di 

che fluno ria catrarsi il prin-

/i50,000 eguale a 562,500 
iiiartf^ljti IcdGffphi fraiiclit 

Oltro (lì qufìsii ci sono i*rcini da Marchi te l̂esehi: 
aOO.OOO, 150,000, SO.OOO, CO.O'DO-̂  2 da 40,000, 36.000; 0 da 30,000, 
24,000, 20,000, 18,000; 11 da 15,000; 2 da 12,000; 17 da 10,000, 8,000; 
3,dti 6.000; 27 da 5.000; 42 da 4,000; 255 da ;i,000; 8 da 2,000; 12 
da 1,50(1; 400 da 1,200; 23 da 1000; 648 da 000j 1000 da 300, occ, ecc.̂  

Per qncstfì psfnzmni che offrono AAh vUiciie, cosi slraordinane s\it>òhco^ con-
(ro invio dcir ìniî orlo in bî lioKi della Itanca NaKÌnn-i!e ilaliana o vngliit posale, 

' I t i t o l i l i r ìs i ikul l (non coHiddetle vaglia o promesse) m a i i H I Uel t i m b r o del
lo $j(a(o ai seguenti prezzi; 

Un Itiolu lu toro ori|{;inale a ^i^ t^iro 
Un inemvih ^ » i<» » 
Cn f|ai4)i»eo •» "& 5 » 

Ad ogni invio di titoli s[ acchiuda son?/allra bDo^a il piano u f l l r l n ' e delle 
estrazioni e dopo o^nì tìstrazionn ogni clionu^ riceve il H<»tiiio tiiXIvIible d«'ìl'eslnuione 

11 pflgameoto dfìi premi eslnittì si fa iaìmediotamente e sotto garanzia dello 
Stato. Orainazionì devonai dirìgere a ' 

Adolpli Lilieiìfeld 
Banchiero in Amburgo (Germania) . 

**'^J**«^^w»BtCTa<ttg;jCTSgCT;rc-g-Tgas=j^c^^ a^iss^jai^'-. x^^p^^aa*' 

912-1 

• j l - H j H . j f r ^ - ^ 

L I ui 

• ^ I L ^ ^ -f 

131 f i î f'rlificante, digestivo, tonico, rieoslitoentr, guato squisito, più efficacff 
JÌ i f J per le persone inri*^bolite che lo adque ferrn^ìnose e la china, indicalo 

p^r la i le t iolexza d i ctoinnro. , l a rlorowl, l^uBieniÉa e l e 
ronvnleÀcj-njKe^ — Doss : WGZZQ biccliiere da lìordeanx dopo il pasto — P r c x -
Ko; QKn-c ^ a l l a iMiCtl^llti. 

Depositari esclusivi per V Italia 
TrVAWl e Bf^XZI, Via S, Paolo, 9, M'Iano. 

Vendita in Padova nelle Farnìacie tJorncBIo, P t a n c r I SSanro e S a n i . 

'^^, M 

BKLLAVITBl prof. LUIGI 

li* liM^ '*^y •A'" ,^.:' VÂ  _/̂ .̂  ,vfe 
\sV, • t * ' - m :--*i 

mmmim mu mi imimm E CHITICOE 
AL 

cmiLE Ih REGIO • 

CONTRATTO DI MATRIMOMIO 
ri 

- Padova, 1876, tip. 1^. Sacchtitto « "' L . 1 
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OSILI FBEIi 
IfUBBLIOATI 

TIPOGBàFB F. SKGHETTP 
IN P A D O V A 

5. 

BELLA.TITE prof. L. — Biproduzìone delle note già li
tografate di Diritto CÌTild. - PadoTa 1873, in 8" L. 8, 

Id. . — Note ilIuRtratiTe e critiche al Codice CÌTÌIS 
• del Reofnó. - PadoTa 1875, in 8° . . . . > 

CoRNEWAL LEVIS — Quafò la miglior forraa di Gpverno? 
; traduzione dall'inglese, con Prefazione dei Prof.. 

• Cpmm. L. Luzz-atti - Padova in 13 . . ;. » 
FAVAKO prof A, — L' integratore di Duprez ed il Pla

nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872*» 
KELLKB prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186;, 

in 12" , . . . . . , . • » 
MONTANARI prof. A. — lÌ31ementi di Kconoinia politica. 

2 . ~ 

1.50 

2,50 

- Padova 1872, in 8 e 
^ , t ' \ H f 5, 

6. 

3.-

3. 

8. 

RosANELLX prof. C. — Mannaie di patologia generale. 
- Padova 1870 , . . . •• . . • . . * 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con figure . . . , , . > 

SACCARno prof. P . A. — Somnaario di un Corso di 
Botanica* IP edizione, Padova, 1874 . . . » 

SANTINI prof. 0 . — Tavole dei Logaritmi precedute da 
nii Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili* edizione. - Pàdova . . . , . . , . . . » 

ScHiTj'FER prof. F. -^ lì Diritto delle obbligazioni secondo 
i priacipii del Diritto Romano. - Padova 1868 » 10.-

Id. '' •— La Famiglia secóndo il Diritto E-omano -
Padova,,Ì876, ia 8", voi. l\ . . . . *,. . > 6.. 

Tor-OMEi prof. O. P. — Diritto e procedura penale. 
Ili" edizione. - Padova 1875 > 8.. 

TURAZZA prof. D. — TraJ^tato d'idrometria e d'Idraulica 
pratica. 11* edizione. - Padova, 1868 . .,. . » 10.-

Id. ~ Klementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . , , ; . . ; . . , . . > 2.-

Del moto dei sistemi rìgidi.,- Padova 1868"- > 0.' Id. 
'n+4hKM<4;4 

• Awm 
Per maggiormente facilitare la dif

fusione della GRAMMATIGIIETTA 
1\'NA del prof. ZXVNIBONI, approvata 

dai Consigli scolastici di Padova-Tre
viso-Bologna, venne ridotto il prezzo 
a sol? S i 5 centesimi. 

Tulli hhro che'^si abbuonano per un anno all' K C O M O W D I A I Ì E rìcfìvono su
bito, e conlornifì mentg al qui sotto disegnò, un elegftnUkimo 

PENCOLO! DA 'CAMINO , 
•i 

-K tiene articfìH dì ficien-
^E^.^t'^J^mi^ zaebollfìarl5,roniari^ 

zi, fcc., dei più rin'injalj 
HUlori italiani, francesi, 

rìjib'flì, Rpugnuoll, ecc. 
ha inlit-ra nunntn. forma 

un srniiill volumi 
onlenenii materia di 8 vo* 

ordinari. - H pmiò 
[ibbonamcntnpG ùnanno 
li «o le l i . «& eomprcBo 
premio. 
li' abbonamcnlo decorro 
I 1. Luglio e 1. Gennaio, 
r rieev. re subito il Glor
ie ed il Pendolo baslrf 
nato U * 5 in vuf̂ lìa 

o,'itflteaU'niii"»Ì"l*^4»'» 
lì*-', Vìa Silvio l'eUicO, 
Torino ^ yggiimgendo 
;,A0 per inin:iibigglo, 
I ed aHsicnra2Ìon< ̂ ino 

i itaaìone pifi i^rossìma 
Inogo di dcslinaT-iOne,' 
î ovrfi pssrre indieala 

modo preciso 
Per la Sicilia e la 

Sardegda il porto ò di 

alto 3Ì centim- largo 2S 
•on ÌG centim, di prolon-
dità, in mcltflh liticato con 
4 laMre in cristallo a 2 
-'porlf'Jie, di tb-ma affiato 
riKMlerna, e che da qua
lunque oroioRiaio in Italia 
coslorebbe nnn mmo ài 
I'. 80.— Itnovimmli sono 
ffttrivnf If I di prim;i qua 
Ìil;i p*T0S-ì/T^̂ cOHÌr«Ui ueWn 
fabbrica francese Japy, la 
pr*ima del mondo; quindi 
ì\ pe/K)o/o non teme cou-
fronU con qualunque altro 
per durala e regolarità. 
• Vemvmc riduzione del 
prpzao si spiega naturai-
menl*^ sapendo che tutti 
gli a:'ep>̂ Hori sono fibliri-
caii in Itdia e moufjiti in 
un i i o s l r o o i i l n e l o ap-
po^siianienfe sfnbilito in 
nucsla città. VEco Moti-
(tinte, che pnbb iravasi 
daiiii Til'tKiKAnt 
l '̂OnUATTl.fìsceogni 
seUininna, in fasci-
'•oli di 3'J pagine e 
64 colonne, e con-

G-SÌÌ; 
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LS 80° ESTRAZIONE 
garantita dallo Staio di Brnnsioicli 

coofiisto in Mx\ cspilaie di 
Marcili S.Of»«,000 :r: tr. 10,^70^000 

h} qu«>i-i gìwniìB eè\i\tz--*>m de 
von.̂  3'jrtire in pochi mesi ed in 
6 Estriizioni 

43,500 Premi 
HpnrfIOrrrfamenze fra î lSOO 
«llfill oriftliialt, Tra I premila 
11 firlfiicliialc è di 

450000=562:100 
pui %\\\T\ i^reini di niarehi 

300,000 — 40,000 
150,000 — 36,000 
80,000 — 30,000 
60,000 — 34,000 

ecc. ecc.. per.la prima eairazione 
smbiliU nftìc'riìmfìiìLfì pe! 

20E21GEiA![LI876 
.^kUn titolo originale 30 Lire 
ìg( Mezzo „ 10 
"^(Quarto „ 5 ,, 

Contro invio dell'importo in bijjlieiti 
della B;inca Nazionale, la sntto^egnata 
Casa bancaria ppedi.'ice i HtoH originali 
muniti de! limbro dWly Stato, io^ifinjo 
a! piano ufficiale dello Esirazioni. 

Immediatamente dopo o îe^ruita l'estra
zione? veQ'^oiìQ v^pt'dia BPMZ fìììro ì J l ' 
S I I B I I iifflf^flnRI dei premu e,slr;̂ Ui I! 
pn^a i i iCBi fo i l c i iv re i i i i l e^l i ' ini i l 
si fa prnnhmìf'nto e SOTTO GARANZÌA 
DRi.LO SI \T0- Ondo essere Hieuro della 
immediata esecuzione d^dle comniifisioni 
dirigersi presto o DIUEITAMENTE ai 
sotLoscrttll 

• • S/SACKS.et C" 
B(inr:h eri m valori di Strilo 

AtiAlìiirgu ^Geniiaiiia del Nor!) 
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RACCONTO 
iìl 

• ZARUO ANTONIO 
PadoTfl, IS75, in • la.» Cetit. *S. 

«*jaaiflii«i=flKA'ftr(yaui!masMT»£tì^it-TfaHaii^ arf-jErtf• ^KMBffBWfc Jk/waisi«ff Hffl-̂ BififfTJ'*ft̂ rarfW?̂ â .ffû  

A 
E r o i c o r i m e d i o c o n t r o l ' e m i e r a n i n ^ m a i l d i c a p o ^ 

n e v r a l g i e , d i a r r e e ^ e c c . 

La natura si ricca In tesori di o '̂ni sorta, sovente oH're dei nìedicamPnlL 
'una rara elUcacia,e questi sono appena cbnosciuLi. Noi dofjijiaruo fnî o: 

giare le ricerche ralle a questo scopo, indicando alle persone che soiTrom 
dVna rara elUcacia,e questi sono appena cbnosciuLi. Noi dofjijiaruo fncorau-

sto scopo, indicando alle persone che soiTrooo di 
emicranie, dolori di testa, nevral'jie,àiarre(S,i;cc.. la sosLan-/.a vcf̂ eUdc chianiauv 
Guaranà , dai sijrfiorì ÙrimauUe C^, dì ParagL Dasla prciiiìemù unii [)Ìi;i*oJa 

i questa polvere in un poco d'acqua per liberarsi dalla pifi violenta 
emcraHìa, Nei cìimali caldi ogni Famiglia ne tiene in propria casa per avere 
quanULa di questa polvere in un poco d'acqua per liberarsi dalla pii 

iia i 
un pj'onto rimedio i;lio comjjatle con successo ogni sconcerio Inleatinalo. 

Deposito in Padova Farmacia COitNEHO ^iY Angelo^ e nelie prin -
tìpali Fanuiicie d'Italia, "134 
.-'-^atrvi 

• ffiia;ffnit:jBik^iaejiiaafiST^s^t^€^iaa!iisa/Es3si^ jr&uc&gjm. 
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LA NUOVA ;pUBBLiaAZTONHl 
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Un voi. in X2' di pag. 560. L i r e Zm 
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Padova, 1870. Prem. tip. Sacchetto. 

Stubilito urilcialniiìnlfi pel 

12 Gennaio 1876 
in B'cnrìàn esintmvp ÌM Prewtilp a n -
<OI*IKJ£II<O e ftnrnntllo dnl Cover-
ro ecc. Lo obbligazioni sono 91,100 
nmììre i prona el*e lìevono eslr/irvi hi 
m eslraaìonì sono »1,»00 dell'iuipor-
lo totale di 

7-Milioni (M0,(Ì5S tShi 
Il primo premio è di * 

573, morchi 
tedeachì 

Ci sono altri premi ài marchi 
2^o,n('0 li 40,0(10 ;; i«,onfl 
12:Ì.00(Ì lì 3H,0(ìO I' 8 di l\onO 
«t»/100 I 3 di 30,000 8 1̂2 000 
*j*',&)0 ij 2i,0t)0 12 10,0110 
BO.noo !! 2 di 20,000 ' ecc. ecc. 
Contro invio di il, iJre 

'4'̂  i j ^ per una obblìffazione 
t i 1[* per una mmn 

iJiXSi.A.Go!dlai'b 
di Ainburs^o. S!S"„?gl! 
nuli e porlJmo iJ limbro deJ Governo, 
linpo o^ni ewtmz'One spedi^consl i li
stini dei Nnmeri eslrnlti. U pnffami'Oto 
dei pr'-mi si fa dietro rìj:hies!a HÌÌCÌÌG 
per mezzo delle case corrispondenti ita
liane. Adorni tìtolo sì aggiungo il pia
no dpllo 6 estrazioni, 8-S\tQ 
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Recentissima pubblicazione 

ole illustrative e crit che 
AL 

DI LUIGI BELLA VITE 

I. Delle ol)l)lî ii/joni,coiitlÌzioiiEilÌ. - II. A tempo determinato. 
III. Alteniiitivo. 

lY. In solido. - Y. Divisibili ed indivisibili. 

Padova 1R75 - ìn-8. 
I - ^ U 

5 oji/I oiini|nìi ozzoj^i 
j ugKm<a i£4sHr t f j r i t j « c t J«SbF^^ miw m i Munii I I I TH I I i n " i..iULiLtfiw< 9»l»t^«>44Ci 

ni Vi PS 
DI 

ra 

Compilato da 

G, Strafforello e L. GrìmaMi-CIasta 

S i o r l n MB'oprlnnipiilo dcUa.—Compendio deii'istoria (Ji tiitlì ì popoli 
arilichi e nindcmi co=la Kerifi Cnmoli^icn dèi sovrani d'ogpii St;ilo, — Notizie sullfi 
pubidiche istituzioni gli or lini monistici, gli ordini. CJWIIÌ'TMCIIÌ civili o militari, 
suUtj.sèlle reli.IosB, poìiticlii-, fdusoliche; —Sui grandi avveiiiiiumli : ^a&rre, t'uUn-
a\u: Inttiati di paf̂ e. concilii, ecc. icon la data). — Spiegazione dei titob di dn{QiU, 
di funzioni a di tutti i termini stoi'ici. > 

BloCrnnnUi i IvcrNt t lc . - Vita lìei person-iggi ulorici di tutti i paesi e di 
tulli ì tempi, colla geneiilo^ia di'll» caso sovrano e delle Kranili famiglie.̂  — franti 
e Martiri col etoraa dajla loro fosLr — SOniiati, artisti, scriUon, coJ indicuzipne 
delle loro scooerte, oninìoni, op̂ •̂ e, - non dio delle misiion edizioni o traduzioni 
di dellB opere, e biblingralìa. - U nostro liiiouario registra pure fra le biografie 

I p i ù ^ ra i i ' l l <*«' eoalsMMporauel vl*ei»*l. 
l l l to<oslR. — Notizie sulle Heitii. gli eroi e i personaggi favolosi di tuttli 

Donoli — colle diverse ipterprelazioni date ai miti primunali o alle tradmnm mito-
ffìgich''. ~ Notule sulle religioni «LŜ i Vflrii colli, , .sullo feato, gimcìu, cmmmm 
pulib.iche, misteri, non cbe sui Vibri sucri d ogni nasone. 

Gcoieralia Aiit lrn e m -rtprna. - Ci'ni^ran; compiirata, che fa conoscere 
In st-ito e i vari nomi iV OJiii paea^ mdie vario epoche, llnoh'ralia rnwa _o politica, 
Sila popolazieneTecoodo ì co.>simeoti più^.^ecei./ - GeograHa mduslrm e e coni 
merc iS S d e n t e i p.odoUi d'o^-'i contrlda. - OeoErafu storica, che ricorda gì-
avvenimenli principali d'ogni luogo. 

Prozio d'iil)ì)onatnonto Lire 3« . 
Diri-ore commiŝ îmù e YagUa ai rratelU TIliilVES, Miìano^ 

» 

La Lingua Francese 
l u i p n r a t u «ensK» i««e«***«» 

IN 211 LE/IONi - 3. EDIZIONE. 
Metodo afìallo nuovo per gli italiani, 

essrnzialmiinte pratico, e tale clir lorza 
l'iillievo ad essere, per cosi dire, d Mae
stro di si .Htrssn.Qiiai^io metodo C utilis
simo inparlicoUrmodoiifjli B'X-JosI»-
« t l p l , I m p I c f i i n H j « '€HI»IIH-SMI, 
l l ì I M i t r l , N*'S«»;luiit l . ecc., ecc., 
che non iiossoiinpiù tVc'iiii'olnre IH scuole. 
Chi Io «lodici con dilixenza potr^ in i;;ipo 
SLiei mesi parlare e scriv.ire,la lingua 
frances". ,. . ,, . 

l'iauin op'Ta ò spedita imniediata-
meiite per nnsta, franca e niceomandata 
a chi invia V;<glia PoslalH di lire «, alla 
IJiHii fratelli .*«(«»*•! o l^'»»*'**"""* 
a T u r l » o . "''^^^ 

e 'ri ':»K.**€HI ftll'lIiilversEdV 
eli ANl^BSLO K R A C i i l l ^ u l 

ROSftNELLI Pff- CARLO 

E PROCEDUR& PENULE, . 
esposti analiliciuiionttì ai suoi scolari 
•m^'ì a.a ediz. a nuovo ordina ridotta 

P A H T B J F11.0tóOFUJA 
Pudov;i i87{t. in-8. — lue » 

TRATTATO 
della 

SGIOM DUL'AHMiHlSTllUlOO 
e della 

Contal)mtfi Privata dolio Stato, 

i.''^ l 
n e l l a C h i s s à d i S. F r a n c e s c o 

S U L L A S A L M A 

del prof. VINCENZO PINALI \ ' 

^ 1 

Pr«2z» ««ot, SO 

OAPPEUiETTI CHT. a 

u 

dalla sua fouda./.inne ai di nosttl 
dedicala 

Sua Hìvaa tu uuo volumi da ElOO 
ntfinB l'uno « d'^inbuitii, in f.-acicoli 

prezzi (li L. UN\ (il fismi'Olo. 
p a l i b l l e a i o II f 4L fiuietcttio. 


